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VIA CRUCIS  
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Volti verso il Golgota 
Riflessioni di fra Francesco Patton ofm 

 
 
 
 
CANTO: CHI CI SEPARERA’? 
 
Celebrante:  
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. 
R. Amen. 
 
Celebrante:  
Signore Gesù , 
il tùo cammino sùlla Via Dolorosa 
ha trasformato qùesta strada di morte 
nel cammino della speranza. 
Tù ci hai insegnato  
che nessùno ha ùn amore più  grande 
di chi da  la vita per i sùoi. 
Tù hai dato la vita per rinnovare l’ùmanita  
e far nascere ùna creazione nùova. 
Noi percorriamo con te qùesta via 
in mezzo al disinteresse dei passanti 
e alle grida dei venditori, 
fra lo strepito degli altoparlanti 
e il disprezzo di chi non ti conosce, 
proprio come nell’ùnico Venerdì  Santo 
della storia dell’ùmanita  e di qùesta citta . 
Fa’ che ti sappiamo segùire non solo ora 
ma in ogni nostra giornata. 
Fa’ che in ogni occasione e ogni giorno 
riùsciamo a portare la nostra croce 
e a segùirti sùlla strada che sale fino al Calvario  
e discende fino all’abisso della morte 
per aprirci, ma soltanto alla fine, 



le porte del paradiso. 
R. Amen. 
 
 
 

PRIMA STAZIONE 

Gesù  e  condannato a morte 
Celebrante:  

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo.                               
Allora [Pilato] rimise in liberta  per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù , lo consegno  perche  
fosse crocifisso (Mt 27,26). 
 
Mi chiamo Pilato e sono ùn procùratore di Roma. L’imperatore mi ha mandato in qùesta terra lontana e 
strana per mantenere l’ordine. Sono ùn magistrato e non ho paùra di assùmermi le mie responsabilita . 
Qùando ho deciso di ùsare il pùgno di ferro, l’ho ùsato, e tùtti qùi a Gerùsalemme ricordano con qùale 
fermezza ho mescolato il sangùe dei galilei a qùello dei loro sacrifici. Qùanta gente ho dovùto giùdicare 
e qùante sentenze ho pronùnciato, anche di morte. 
Eppùre, davanti a qùest’ùomo che mi e  stato consegnato con ùna sentenza gia  decisa io non riesco più  
ad avere certezze. Mia moglie e  tormentata dai sogni, a caùsa di qùest’ùomo. Io sono tormentato dalle 
sùe parole e ancor di più  dal sùo silenzio e dal sùo sgùardo. Davanti a tùtti faccio il gesto di lavarmi le 
mani e mi dichiaro innocente del sùo sangùe. Ma dentro il cùore sento che anche il solo lasciarlo 
condannare mi tormentera  fino a qùando non sara  proprio lùi a liberarmi da qùesto senso di ingiùstizia 
infinita e di meschinita  che ora mi pervade. 
 

Kyrie eleison.  
Christe eleison.  
Kyrie eleison. 

  
Preghiamo 
Signore Gesù , ingiùstamente giùdicato e condannato, aiùtaci a non giùdicare per non essere giùdicati e 
a non condannare per non essere condannati, ma insegnaci la via della misericordia e del perdono; tù 
che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Condannato sei per noi, o Figlio di Dio:  
mite ed innocente, tù morirai. 
 
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 
 

 
SECONDA STAZIONE 

Gesù  riceve la croce sùlle spalle 
Celebrante:  

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
Dalla prima Lettera di San Pietro  



Egli porto  i nostri peccati nel sùo corpo  
sùl legno della croce,  
perche , non vivendo più  per il peccato,  
vivessimo per la giùstizia;  
dalle sùe piaghe siete stati gùariti (1 Pt 2,24). 
 
Sono la croce. Lo strùmento di condanna più  atroce. Mi hanno inventata per prolùngare l’agonia dei 
condannati e trasformare ùna sentenza capitale in ùno spettacolo di deterrenza sicùra. Non sono per 
tùtti, solo per gli schiavi, per i criminali irridùcibili e per i maledetti da Dio. Ora, per ùno strano 
paradosso del destino, mi caricano sùlle spalle dell’ùnico ùomo veramente libero, giùsto e santo che sia 
mai apparso sùlla faccia della terra. Non vorrei caricare qùest’ùomo del mio peso. Eppùre lùi sembra 
abbracciarmi come fossi ùno strùmento d’amore. Mentre mi prende sùlle sùe spalle sono io a sentire il 
peso che porta per restitùire dignita  a ogni persona, speranza a chi sembra ormai irrecùperabile per la 
giùstizia ùmana, santita  a chi si e  allontanato da Dio. 

 
Kyrie eleison. 
Christe eleison.  
Kyrie eleison. 

 
Preghiamo 
Signore Gesù , che con il peso della croce ti sei caricato sùlle spalle il peccato del mondo, donaci la grazia 
di segùirti prendendo anche noi ogni giorno la nostra croce e impegnandoci a vivere nel mondo senza 
diventare del mondo; tù che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Qùesta pena preparata per noi peccatori,  
qùesto grande peso tù porterai. 
 
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 
 

TERZA STAZIONE 
Gesù  cade per la prima volta 
Celebrante:  

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
Dal libro del profeta Isaia.                                           
Egli si e  caricato delle nostre sofferenze,  
si e  addossato i nostri dolori;  
e noi lo giùdicavamo castigato,  
percosso da Dio e ùmiliato.  
Egli e  stato trafitto per le nostre colpe,  
schiacciato per le nostre iniqùita  (Is 53,4-5). 
 
Mi chiamano la Via Dolorosa, perche  qùesta e  la strada che sono costretti a percorrere i condannati a 
morte per crocifissione. Anche se sono ùna strada della Citta  Santa, sùl mio selciato cadono insùlti, 
bestemmie e spùti.  
Cadono i condannati che dopo aver sùbito la pena della flagellazione ora sono costretti a portare il 
patibolo al qùale saranno crocifissi. Sù di me cade anche qùest’ùomo: Gesù . Il sùo sangùe e il sùo sùdore 
bagnano le mie pietre. Sento che dopo il sùo passaggio le mie pietre non saranno più  motivo di inciampo 
e di dolore, diventeranno pietre di consolazione e di speranza anche per i reietti, i condannati e i 



peccatori. Solo – sù qùeste pietre – continùeranno a inciampare coloro che non vogliono imparare il 
lingùaggio della misericordia. 
 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

 
Preghiamo 
Signore Gesù , che sei cadùto per risollevarci, donaci la grazia di camminare con te in novita  di vita, fedeli 
agli impegni del nostro battesimo; tù che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Come ùn debole mortale vacilli, Signore, 
come ùn peccatore tù cederai. 
 
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 
 

QUARTA STAZIONE 
Gesù  incontra sùa madre 
Celebrante:  

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
Dal Vangelo di Lùca.                                   
Simeone li benedisse e a Maria, sùa madre, disse: «Ecco, egli e  qùi per la cadùta e la risùrrezione di 
molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te ùna spada trafiggera  l’anima –, affinche  
siano svelati i pensieri di molti cùori» (Lc 2,34-35). 
 
Sono Maria, la madre di Gesù . Qùando l’angelo mi apparve per annùnciare la sùa nascita mi disse che 
avrebbe ereditato il trono di Davide sùo padre e che l’avrei dovùto chiamare Gesù , perche  veniva a 
portare salvezza. Qùando l’ho portato al tempio, il vecchio Simeone mi preannùncio  ùna spada piantata 
nell’anima. Qùando Erode lo cerco  ancora infante per ùcciderlo, ho cominciato a capire che il sùo Regno 
sarebbe stato altro dai regni del mondo e che avrebbe portato salvezza pagando col sangùe anche per 
chi versava il sùo. Qùi sùlla Via Dolorosa, adesso 
incontro il sùo sgùardo, che in silenzio sembra dirmi: «Cammina con me fino al lùogo del cranio e come 
ùn giorno mi hai dato la vita, restami accanto perche  trovi la forza, ora, io, di dare la vita. Solo allora 
potrai cessare di essermi madre per diventare la madre dell’intera ùmanita ». 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

 
Preghiamo 
Signore Gesù , che hai volùto donare alla Chiesa, all’ùmanita  e a ciascùno di noi Maria come madre, per 
sùa intercessione fa’ della Chiesa e dell’ùmanita  intera ùn’ùnica famiglia; tù che vivi e regni nei secoli 
dei secoli. Amen. 
 

Se qùalcùno chiedera : dov’e  Maria? 
cerchi sùl Calvario, la trovera . 
 
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 



siano impresse nel mio cuore. 
 
 

QUINTA STAZIONE 

Gesù  e  aiùtato dal Cireneo 
Celebrante:  

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
Dal Vangelo di Lùca.                             
Mentre i soldati lo condùcevano via, fermarono ùn certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli 
misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù  (Lc 23,26). 
 
Mi chiamo Simone, immigrato fin qùi da Cirene, per tornare a lavorare la terra dei miei padri. Oggi, 
rientrando dai campi, ùn soldato mi ha preso e costretto a portare la croce di ùn condannato. Se lo avessi 
sapùto avrei prolùngato di ùn’ora il lavoro o forse sarei entrato in citta  da ùn’altra porta.  
Camminando assieme a qùest’ùomo non riesco a capire qùali colpe possano avergli attirato ùna simile 
pena. Io, costretto a portare la croce dietro di lùi, mi sento pian piano partecipe di qùalcosa più  grande 
e ho l’impressione che sia stato ùn bene, oggi, lasciare prima i campi e trovarmi al fianco di qùest’ùomo. 
La croce, lo so bene, e  sempre stata ùno strùmento di condanna, eppùre, oggi, a me contadino di Cirene, 
sembra che qùesta croce sia come ùn aratro, che aprira  il solco nella terra, per potervi deporre ùn seme 
che dara  vita al mondo. 
 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

 
Preghiamo 
Signore Gesù , che hai dato a Simone di Cirene la grazia di portare la croce dietro di te, aiùta anche noi a 
portare i pesi gli ùni degli altri; tù che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Chi la croce accogliera  come te, Maria, 
Cristo Redentore lo salvera . 
 
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 
 

SESTA STAZIONE 

La Veronica asciùga il volto di Gesù  
Celebrante:  

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
Dal Vangelo di Matteo.                        
«Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredita  il regno preparato per voi fin dalla creazione del 
mondo, perche  ho avùto fame e mi avete dato da mangiare, ho avùto sete e mi avete dato da bere, ero 
straniero e mi avete accolto, nùdo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete 
venùti a trovarmi» (Mt 25,34-36). 
 
Veronica e  il mio nome. Ho conosciùto qùest’ùomo qùand’era da poco arrivato a Cafarnao, giovane rabbi 
capace di gesti e parole che scaldavano il cùore. Io ero ammalata da dodici anni, nessùn medico era 
riùscito a fermare qùel flùsso di sangùe che improvvisamente sentivo flùire dal corpo.  



In mezzo alla folla, mentre lùi stava andando a cùrare la figlia di Giairo gli avevo toccato il mantello 
sperando di venire gùarita. Lùi mi aveva costretta a vincere la paùra e la vergogna e da allora lo avevo 
segùito lassù  in Galilea e poi fin qùi a Gerùsalemme. Ora sùlla strada che lo portera  alla morte lo incontro 
di nùovo e stavolta sono io a poter fare qùalcosa per lùi. Gli asciùgo il volto con ùn sùdario e lùi mi 
gùarda. La sùa immagine mi restera  per sempre impressa nel sùdario del cùore. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

 
Preghiamo 
Signore Gesù , rendici capaci di riconoscere il tùo volto nel volto di ogni povero, di ogni persegùitato, di 
ogni reietto e disprezzato; tù che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Il sùo volto insangùinato, oscùro di pena, 
presto nella gloria risplendera . 
 
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 
 

SETTIMA STAZIONE 

Gesù  cade per la seconda volta 
Celebrante:  

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
Dal Vangelo di Matteo.                            
«Signore, qùando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo 
dato da bere? Qùando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nùdo e ti abbiamo vestito? 
Qùando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venùti a visitarti?». E il re rispondera  loro: 
«In verita  io vi dico: tùtto qùello che avete fatto a ùno solo di qùesti miei fratelli più  piccoli, l'avete 
fatto a me» (Mt 25,37-40). 
 
Sono ancora io, la Via Dolorosa, sùlla qùale di nùovo qùest’ùomo inciampa e si lascia cadere. Sento nei 
sùoi piedi tùtta la fatica di qùesto cammino che lo porta a percorrere da innocente la via dei condannati.  
Sento nelle sùe ginocchia tùtto il peso di rialzarsi per continùare a trascinarsi verso ùn patibolo 
immeritato.  
Io cerco di attùtire la sùa cadùta perche  sento che cade prendendo sù di se  le colpe e i peccati 
dell’ùmanita  intera. Un domani altri cammineranno sù qùeste mie pietre, e forse cadranno, ma grazie a 
qùest’ùomo giùsto e innocente troveranno la forza di rialzarsi e continùare. Sono la Via Dolorosa, 
eppùre sono anche la strada che porta alla salvezza chi cade e si rialza e continùa a segùire ogni giorno 
qùest’ùomo. 
 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

 
Preghiamo 
Signore Gesù , che ti sei caricato tùtte le nostre sofferenze e i nostri mali, rendici disponibili a soccorrere 
chi e  travolto dal peso della sofferenza; tù che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.  
 

Ora cade sùlla strada il Re della gloria: 



presto nel sùo cielo risalira . 
 
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 
 

OTTAVA STAZIONE 

Gesù  incontra le pie donne 
Celebrante:  

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
Dal Vangelo di Lùca.                              
Lo segùiva ùna grande moltitùdine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti 
sù di lùi (Lc 23,27). 
 
Siamo le donne di Gerùsalemme. Siamo mogli, siamo madri, siamo sorelle. Conosciamo il dolore per i 
nostri figli, per i nostri mariti e i nostri fratelli morti in troppe stùpide gùerre; colpiti, feriti e mùtilati in 
inùtili scontri con gli occùpanti di tùrno; trascinati in carcere e tortùrati con qùalsiasi pretesto; denùdati 
e abùsati per piegarne la fierezza e ùmiliarne la dignita .  
Oggi piangiamo sù qùest’ùomo, domani torneremo a piangere per i nostri figli, fratelli e mariti. 
Sappiamo che il nostro pianto continùera  a risùonare fino al tramonto del mondo, fino alla fine della 
storia. Nelle parole di qùest’ùomo intravediamo che il nostro pianto continùera  ad accompagnare orrori 
che oggi nemmeno immaginiamo. Certo, se il legno verde e  trattato così  che sara  di qùello secco? Se 
l’innocente e  calpestato in qùesto modo, che ne sara  del peccatore? 
 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

 
Preghiamo 
Signore Gesù , donaci ùn cùore di madre per saper piangere sùi mali che affliggono il nostro mondo e il 
nostro tempo, e donaci la consapevolezza che dobbiamo piangere anche sù noi stessi; tù che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Se qùalcùno piangera  con te, Maria, 
Cristo tormentato confortera . 
 
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 
 

NONA STAZIONE 
Gesù  cade per la terza volta 
Celebrante:  

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
Dal Vangelo di Giovanni.                           
In verita , in verita  io vi dico: se il chicco di grano, cadùto in terra, non mùore, rimane solo; se invece 
mùore, prodùce molto frùtto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in qùesto 
mondo, la conservera  per la vita eterna (Gv 12,24-25). 



 
Sono la Croce. Lo sapevo che qùest’ùomo, Gesù , non sarebbe riùscito a portare sùlle spalle il mio peso 
senza cadere e al tempo stesso non immaginavo che sarebbe cadùto tante volte. Mancano solo pochi 
metri al lùogo in cùi dovra  allargare le braccia e ùn soldato lo inchiodera  sùl mio legno. In qùesti pochi 
ùltimi metri la strada sale, si fa sentiero scavato nella roccia. Siamo ormai fùori dalle mùra della Citta  
Santa che non pùo  essere profanata col sangùe di ùn condannato. Qùale paradosso. Il sangùe di qùesto 
condannato e  il sangùe dell’ùnico giùsto. Il sangùe di qùesto condannato e  l’ùnico sangùe che pùo  ancora 
rendere santo cio  che l’ùmana ingiùstizia ha profanato.  
Il sangùe di qùesto condannato e  l’ùnico che pùo  rendere davvero santa e gradita a Dio qùesta citta  e 
l’ùmanita  intera. Schiacciato sotto il peso del mio legno qùest’ùomo alza lo sgùardo, fa leva ùn’ùltima 
volta sùlle mani, pùnta i piedi e le ginocchia e si rialza. La sommita  del Golgota e  vicina e vicino e  il 
compimento della salvezza. 
 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

 
Preghiamo 
Signore Gesù , che conosci la nostra debolezza, donaci la forza di rialzarci dopo ogni nostra cadùta per 
poterti segùire fino in cima alla santa montagna; tù che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.  

 
Se il tùo Spirito abbandona la carne mortale, 
chi di noi, Signore, resistera ? 
 
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

 
DECIMA STAZIONE 
Gesù  e  spogliato delle vesti 
Celebrante:  

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
Dal Vangelo di Giovanni.                              
[I soldati] lo crocifissero e si divisero le sùe vesti, tirando a sorte sù di esse cio  che ognùno avrebbe 
preso. Così  si compiva la Scrittùra, che dice: Si sono divisi tra loro le mie vesti e sùlla mia tùnica hanno 
gettato la sorte. (Mc 15,24; Gv 19,24) 
 
Sono la veste di Gesù . Maria, sùa madre, mi aveva tessùta tùtta d’ùn pezzo. Adesso vengo strappata via 
dal corpo di qùest’ùomo, e tra poche ore gli verra  strappata pùre l’anima. Denùdare l’ùomo e  ùn gesto 
di disprezzo, vùol dire sottoporlo agli sgùardi di tùtti per ferirne la dignita . Eppùre, qùest’ùomo, come 
ogni donna e ogni ùomo e  nato nùdo. Erano nùdi anche il primo ùomo e la prima donna, e non provavano 
vergogna fin qùando si erano nùtriti della volonta  del Signore.  
Forse e  per qùesto che qùest’ùomo riesce a restare nùdo senza vergogna? Perche  non si e  nùtrito d’altro 
che della volonta  del Padre che e  nei Cieli? Per mezzo della sùa nùdita  qùest’ùomo riveste di dignita  
nùova l’ùmanita  e l’intero creato. Ma non ci sara  fùtùro per chi continùa a spogliare il fratello o la sorella 
della sùa dignita . 
 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

 
Preghiamo 



Signore Gesù , spogliato anche delle tùe vesti, rivestici di te perche  possiamo anche noi rivestire chi e  
stato spogliato della sùa dignita ; tù che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Tù donavi all’assetato ùn’acqùa di vita: 
egli amaro fiele ti preparo . 
 
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 
 
 

UNDICESIMA STAZIONE 

Gesù  e  inchiodato sùlla croce 
Celebrante:  

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
Dal Vangelo di Marco.                                  
Con lùi crocifissero anche dùe ladroni, ùno alla sùa destra e ùno alla sinistra. Qùelli che passavano di la  
lo insùltavano, scùotendo il capo e dicendo: «Ehi, tù che distrùggi il tempio e lo ricostrùisci in tre giorni, 
salva te stesso scendendo dalla croce!» (Mc 15,27-30). 
 
Sono un criminale, poi per la storia sono diventato il buon ladrone, mi hanno dato anche un nome: Disma. 
Ho visto qùest’ùomo inchiodato alla croce, come me e come l’altro mio compagno di sventùra. Qùando mi 
hanno inchiodato sù qùesta croce ho ùrlato e bestemmiato e maledetto la mia vita. Qùest’ùomo, Gesù, ha 
sopportato tutto senza imprecare e senza maledire. La gente, i sacerdoti e anche il mio compagno si sono 
accaniti a insultarlo e provocarlo per ore. Lui, con un filo di voce, ha invocato perdono: «Padre perdonali, 
perché non sanno». In queste ore, sospeso a questo legno, ho avuto modo di rivedere tutta la mia vita. Se 
sono qùi è perché sono ùn criminale e adesso pago le scelte che ho fatto. Eppùre davanti a qùest’ùomo che 
è inchiodato come me, ma senza colpa, sento di avere ancora una possibilità, sento che non tutto è perduto. 
Lo guardo e incrocio il suo sguardo: «Gesù, ricordati di me, anche se sono solo un ladro e un criminale». 
Mi guarda – nei suoi occhi intravedo il riflesso del Cielo – e mi dice: «Con me, tu oggi sarai in Paradiso». 
 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

  
Preghiamo 
Signore Gesù , aiùtaci a perdonare come tù hai perdonato e rendici capaci di affidarci a te per poter 
entrare con te nel paradiso; tù che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Tù versavi tenerezza nel cùore dell’ùomo: 
egli con i chiodi ti trapasso . 
 
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

 
 
DODICESIMA STAZIONE 

Gesù  mùore sùlla croce 
Celebrante:  



Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
Dal Vangelo di Lùca.                                  
Gesù  diceva: «Padre, perdona loro perche  non sanno qùello che fanno». Era gia  verso mezzogiorno e si 
fece bùio sù tùtta la terra fino alle tre del pomeriggio, perche  il sole si era eclissato. Il velo del tempio 
si sqùarcio  a meta . Gesù , gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tùe mani consegno il mio spirito». 
Detto qùesto, spiro  (Lc 23,34.44-46). 
 
Sono il centurione che ha il compito di eseguire la sentenza. Ho guidato il manipolo di soldati incaricati di 
condùrre qùest’ùomo al patibolo. Ho dato l’ordine a ùno dei miei sùbalterni di inchiodarlo alla croce. Ho perso 
il conto di quante croci ho piantato. Non ricordo più quante madri e quante mogli ho visto piangere; ma non 
avevo mai visto un condannato a morte, e a morte di croce, morire così. Certo ha sofferto, sofferto molto, 
sofferto infinitamente; ma non una sola imprecazione è uscita dalla sua bocca. L’ho visto sangùinare e gridare 
per la sete e il dolore, l’ho visto pregare, l’ho visto perdonare, l’ho visto donare speranza, l’ho visto attento 
all’amico e alla madre fino all’ùltima ora, l’ho visto consegnare l’ùltimo respiro nelle mani di ùn Dio 
apparentemente assente, che ha chiamato “Padre”. E qùando gli hanno aperto il cùore con ùn colpo di lancia 
ho visto anch’io ùn fiotto di sangùe e acqùa, e mi è sembrata ùna fonte capace di sanare il mondo. Non ho mai 
visto un condannato a morte morire così. Non ho mai visto ùn ùomo morire così: «Veramente qùest’ùomo 
era il Figlio di Dio». 
 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

 
Preghiamo 
Signore Gesù , Figlio di Dio, che hai scelto di diventare figlio dell’ùomo e di vivere e morire come ognùno 
di noi, aiùtaci a riconsegnare noi stessi nelle mani del Padre alla sera di ogni giorno e alla sera della vita; 
tù che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Da qùest’albero fatale e  venùta la morte: 
qùesta santa croce ci salvera . 
 
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

 
 
TREDICESIMA STAZIONE 

Gesù  e  deposto dalla croce 
Celebrante:  

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
Dalla Lettera di San Paolo apostolo ai Romani.                             
Chi ci separera  dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecùzione, la fame, la 
nùdita , il pericolo, la spada? Ma in tùtte qùeste cose, noi siamo più  che vincitori, per virtù  di colùi che 
ci ha amati! (Rm 8,35.37). 
 
Sono Giùseppe d’Arimatea. Stranamente, qùando abbiamo chiesto al Procùratore di poter seppellire 
Gesù , Pilato non ha fatto obiezioni. Assieme a Nicodemo, a Giovanni, a Maria Maddalena e a Maria di 
Cleofa abbiamo tolto il corpo dalla croce perche  la madre potesse abbracciarlo ùn’ùltima volta. Poi in 
fretta l’abbiamo avvolto in ùn lenzùolo e sepolto nel sepolcro nùovo che avevo preparato per me. Fa 



impressione vedere il corpo del Maestro esanime, senza vita. Sia io che Nicodemo eravamo rimasti 
affascinati dal sùo insegnamento ma non avevamo qùasi mai avùto il coraggio di esporci. Diceva che 
qùando sarebbe stato innalzato avrebbe attirato tùtti a se , che era stato mandato non per giùdicare ma 
per salvare il mondo, che avrebbe dato la vita eterna a chi lo avrebbe accolto con fede. Adesso e  morto. 
E  freddo. E  senza respiro. 
 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

 
Preghiamo 
Signore Gesù , alle madri e alle mogli, ai figli e agli amici, dona la grazia di poter compiere il gesto 
amoroso della sepoltùra, perche  anche nell’ora della morte sia rispettata la dignita  dei tùoi figli e non ci 
siano più  corpi insepolti senza pieta ; tù che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.  
 

Qùel tùo Figlio che nùtrivi d’amore infinito, 
morto per amore ritorna a te. 
 
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 

 
QUATTORDICESIMA STAZIONE 
Gesù  e  deposto nel sepolcro 
Celebrante:  

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

 
Dal Vangelo di Giovanni.                                   
Dopo qùesti fatti, Giùseppe di Arimata chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù . Pilato lo concesse. 
Allora egli ando  e prese il corpo di Gesù . Vi ando  anche Nicodemo … e porto  circa trenta chili di ùna 
mistùra di mirra e di aloe. Essi presero allora il corpo di Gesù  e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi 
(Gv 19,38-40). 

 
Sono la nùda pietra sùlla qùale e  stato deposto il corpo senza vita di Gesù  di Nazareth. Sono la porta 
degli inferi e del paradiso. Per tre giorni il corpo di Gesù  e  rimasto appoggiato sùlla mia fredda forma, 
esanime e senza vita. In realta  col sùo Spirito e  disceso nel regno dei morti a liberare l’ùmanita  intera: 
Adamo ed Eva, Abramo e Sara, la lùnga serie dei patriarchi. Il terzo giorno sù di me restera  solamente 
ùn lenzùolo afflosciato, qùando in ùn istante di lùce qùel corpo che ho accolto freddo e inanimato 
germogliera  a vita nùova per aprire le porte del paradiso. Appoggiandosi a qùesta mia pietra ormai 
vùota, generazioni di ùomini e donne troveranno speranza e vedranno che il Cielo e  aperto anche a loro.  
 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

 
Preghiamo 
Signore Gesù , il silenzio del Sabato Santo non e  il silenzio della morte ma il silenzio della speranza: aiùta 
ognùno di noi a stare di fronte alla morte in silenziosa attesa della tùa risùrrezione, che e  premessa e 
promessa della nostra risùrrezione; tù che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Chi in qùest’ora vegliera  con te, Maria, 



presto col tùo Figlio risorgera . 
 
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 
 

 
 
 
CONCLUSIONE 

 
 
Collochiamoci idealmente dentro l’Edicola del Santo Sepolcro a Gerusalemme, nel luogo che ha accolto fisicamente 
il corpo di Gesù dalla sera del Venerdì Santo fino al mattino di Pasqua e lo ha visto passare dalla morte alla 
risurrezione. Sostiamo per qualche istante in silenzio in atteggiamento di adorazione.  
Quindi preghiamo: 

 
Dormono le gùardie 
intorpidite e incoscienti 
nell’ora in cùi la vita 
spezza per sempre 
il pùngiglione di morte. 
 
Nessùno l’ha visto in qùell’ora 
solo gli angeli 
cùstodi della sùa carne, 
la roccia scavata 
per essere grembo accogliente, 
la pietra silente testimone del mistero 
e il lenzùolo e le bende 
trasformarsi in ùn corpo di lùce. 
 
Il mattino di Pasqùa 
risvegliato alla vita 
varco anch’io qùel cùnicolo bùio 
che porta al sepolcro 
e tocco con mano la tomba svùotata 
che ùn giorno sara  anche la mia. 
 
Pater, Ave, Gloria. 
 
 

BENEDIZIONE FINALE 
(dal Benedizionale n. 1356) 

 
Il Celebrante stendendo le mani sui presenti dice: 

 
Dio, eterno Padre, 
che nella Croce del sùo Figlio 
ha rivelato l’immensita  del sùo amore, 
vi doni la sùa benedizione. 
R. Amen. 



 
Cristo, che morendo sùlla Croce e  divenùto 
Sposo e Signore dell’ùmanita  redenta, vi renda 
partecipi della sùa vita immortale. 
R. Amen. 
 
Lo Spirito Santo vi faccia sperimentare 
la misteriosa potenza della Croce, albero 
della vita e principio della creazione nùova. 
R. Amen. 
 
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio + e Spirito Santo, 
discenda sù di voi, e con voi rimanga sempre. 
R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
R. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 


